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Distanza 6,22 Km
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ITINERARI Natura
 Camerota

Palinuro

Licusati

Celle di Bulgheria

S. Giovanni a Piro

Camerota

M. di Camerota

 SIC IT8050023
 Monte Bulgheria

 SIC-IT8050013
 Fiume Mingardo

 ZPS-IT8050037
 Parco Marino di Punta degli Infreschi 

 

    ZONE A PROTEZIONE SPECIALE
     (Fiume Mingardo - Monte Bulghheria)

ORCHIDEA

Fiume Mingardo

 Monte Bulgheria

SCOPRI I NOSTRI SITI
DI IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC)

E LE ZONE A PROTEZIONE SPECIALE (ZPS)

Natura incontaminata e paesaggi meravigliosi

ESCURSIONI:

CILENTO ADVENTURES 
Cell. 347 538 9449
www.cilentoadventures.wix.com

ASSOCIAZIONE POSIDONIA CILENTO
Prof. Salvatore Calicchio

Cell. 333 59 53 513 - 0974 935023
www.posidonia-cilento.it

 

ESCURSIONI A CAVALLO:

IL NIDO DELLA LUNA 
Cell. Ciro 327 0079081 - Raffaele 347 640872

CENTRO IPPICO “LA STAFFA”
www.centroippicolastaffa.com

tel. 0974 931921 - cell. 333 6059469
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BALIA 
DAL COLLARE

“FIUME MINGARDO”  SITO DI IMPORTANZA COMUNITARIA 

Sentiero Gole del Diavolo:  Seguendo la strada che da Marina di 
Camerota  porta a Centola all’altezza del secondo ponte che si incontra, 
sulla sinistra  ha inizio il sentiero che conduce lungo il fiume fino alle  gole 
del Diavolo alle pendici del suggestivo borgo medievale di San Severino.  
Appena scesi sul letto del fiume sulla riva opposta si possono osservare 
i nidi dei Martin pescatore. Il sentiero  si immerge in  una lussureggiante 
macchia mediterranea frammista ad  esemplari di quercia da Sughero. 
Lungo il primo tratto è visibile una particolare roccia sedimentaria dalle 
ondulate stratificazioni: il flich del cilento. Proseguendo  si iniziano a 
vedere le prime specie arboree: il salice, il pioppo e l’ontano.  Lungo 
il corso fluviale vivono carpe, rovelle, muggini, spigole e anguille. Il 
Mingardo oltre a pochi altri corsi d’acqua  garantisce i requisiti minimi per 
la sopravvivenza della Lontra in Campania. L’opera civile più spettacolare 
che attraversa la valle del Mingardo si trova all’altezza di San Severino: 
si tratta di un ponte ferroviario ad 8 arcate in mattoni rossi costruito nel 
1929 dal regime fascista. Il sentiero termina quando le pareti rocciosi  
si fanno man mano più stette e  a strapiombo eccoci arrivati alle gole 
del Diavolo. Guardando in alto a Sinistra si scorge  il borgo  medievale 
di San Severino. Per raggiugere il borgo bisogna tonare indietro e in 
auto continuare in direzione Centola, sulla sinistra si trovano le insegne 
che indicano l’inizio del  percorso che conduce a questo  suggestivo  e 
affascinante borgo medievale.

“MONTE BULGHERIA” SITO DI IMPORTANZA COMUNITARIA

 

Il monte Bulgheria, scrigno di Biodiversità, ricco di  ecosistemi 
preziosi  per molte specie vegetali e animali, rappresenta la roccaforte 
meridionale del Parco e consente agli appennini di toccare il mare. Dai 
suoi 1225 metri s.l.m. il Bulgheria permette al visitatore di apprezzare  
suggestive vedute che spaziano dal golfo di Policastro alla costa di 
Palinuro fino ai rilievi del Monte Sacro e del monte Cervati.  Si può 
raggiungere la cima partendo da tutti i paesini che insistono alle sue 
pendici;  Licusati, Acquavena, Poderia e San Giovanni a Piro. Il monte 
Bulgheria ha preso il nome dai soldati Bulgari, giunti nel Cilento nel 553 
che, con gli abitanti locali, diedero vita ai borghi di Acquavena e Celle 
di Bulgheria.  Tra le specie animali che è possibile avvistare  ci sono il 
Nibbio reale, il Succiacapre, il Falco Pellegrino e l’Averla piccola. Molto 
varia  la  presenza dei chirotteri che qui sono presenti con 5 specie 
diverse.  È possibile incontrare  anche  la Galatea italica, (Melanargia 
arge), farfalla molto rara, ormai estinta da molte delle località occupate 
in passato. Abbondanti in tutto il SIC il cinghiale e la volpe. Sulla  cima  
del monte vi sono boschi ad ontano napoletano,  piante di castagno 
secolari, faggete e sorprendenti distese di Lavanda. Interessantissima 
anche la vegetazione autoctona delle rupi che annovera specie uniche, 
come la Primula Palinuro, simbolo del Parco, la Centaurea Cineraria, 
L’Elicriso, la Campanula Fragilis, il Garofanino delle rocce. La flora è 
ricchissima anche di orchidee. 

MARTIN PESCATORE

informazioni su:
habitat, flora, fauna e sentieristica, 
sul sito www.itinerarinaturacamerota.com


